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REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
(approvato dal C.d.I. nella seduta del 21/06/2011) 

 
Il presente regolamento è subordinato e s’ispira alla normativa vigente, in particolare ai decreti delegati del 1974, allo statuto 
delle studentesse e degli studenti (DPR 249/98 e DPR 235/07) e al piano dell’offerta formativa elaborato dall’Istituto, cui si fa 
rinvio per tutto quanto non è regolamentato.  
 

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA 
  

La scuola si impegna a: 
• fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dell’identità di 

ciascuno studente; 
• offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di qualità in un ambiente 

educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di 
apprendimento; 

• offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo formativo e 
combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza; 

• favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli 
studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche attraverso la realizzazione di iniziative interculturali, stimolare 
riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti; 

• garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con le famiglie, 
anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della privacy. 

 

Lo studente si impegna a: 
• prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, ambienti e attrezzature; 
• rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento del proprio curricolo, impegnandosi in modo 

responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti; 
• accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei loro comportamenti. 
  

La famiglia si impegna a: 
• valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte educative e didattiche 

condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti; 
• rispettare l’istituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, partecipando attivamente agli 

organismi collegiali e controllando quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla scuola; 
• discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con l’Istituzione scolastica. 

VIGILANZA SUGLI ALUNNI 

Per la vigilanza sugli alunni durante l'ingresso e la permanenza, nonché durante l'uscita, valgono le seguenti norme: 

1) I docenti devono vigilare sugli alunni a partire dai cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni, sino all'uscita degli stessi 
dall’edificio. La responsabilità dell'insegnante termina con l'orario delle lezioni (in caso di ritardo dei genitori, il bambino sarà 
controllato dalle persone designate dagli organi competenti).  

2) All'ingresso nell'edificio scolastico gli alunni della scuola di infanzia vengono accolti, nell'atrio o in una struttura affine, 
dall'insegnante; laddove mancano gli spazi adeguati, l'insegnante li attende in classe. Gli alunni della scuola primaria vengono 
accolti all’ingresso della scuola mentre quelli della scuola secondaria di 1° grado sono attesi in classe dall'insegnante. 
L'insegnante di educazione fisica deve prelevare e riaccompagnare gli alunni in aula dopo la lezione. 

3) Nella scuola primaria e della scuola secondaria di 1° grado, in caso di assenza di un insegnante, il personale ausiliario 
effettuerà la vigilanza temporanea fino all'arrivo dell'insegnante supplente. 

4) In caso di brevi, imprevedibili ed indispensabili uscite dall'aula, i docenti potranno allontanarsi solo dopo aver affidato la 
classe ad un collega o al personale non docente. 

5) I collaboratori scolastici sono tenuti alla sorveglianza degli alunni e a collaborare con gli insegnanti durante la ricreazione e 
nei cambi di lezione. 

6) Dall'insegnante o dal personale ausiliario deve essere data immediata comunicazione al dirigente scolastico di qualunque 
incidente accada agli alunni durante l'orario delle lezioni. 

7) Per le uscite di istruzione con mezzi di trasporto tutti gli alunni devono avere l'autorizzazione firmata dai genitori. Il numero 
degli accompagnatori deve essere adeguato a quello degli alunni e al tipo di uscita. 

8) Nel caso in cui gli alunni non usufruiscano del servizio mensa, la scuola non è responsabile della sorveglianza del minore dal 
termine dell’ultima ora di lezione del mattino all’inizio della prima ora del pomeriggio.  



DIRITTI DEGLI ALUNNI 

1. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 

2. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le 
modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo. 

3. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.  

4. Gli studenti hanno diritto ad una valutazione tempestiva (contestuale all’annotazione sul registro e sul libretto personale). 

5. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La 
scuola promuove e favorisce iniziative volte alla accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di 
attività interculturali. 

DOVERI DEGLI ALUNNI 

1. Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio. 

2. Gli alunni devono arrivare a scuola entro l'orario previsto. I genitori che accompagnano i propri figli li lasceranno 
all'ingresso dell'edificio. In caso di ritardo, il genitore avrà cura di giustificare personalmente tale situazione all'insegnante 
presente. 

3. La giustificazione delle assenze deve essere compilata interamente sull’apposito libretto dalle stesse persone che hanno 
depositato la firma all’atto dell’iscrizione. Se la giustificazione non viene presentata entro due giorni, l’alunno non può essere 
ammesso in classe senza l’autorizzazione del delegato del dirigente scolastico e verrà avvisata la famiglia. 

4. In caso di assenza parziale (pomeriggio), gli alunni dovranno ugualmente presentare, al rientro, la giustificazione. 

5. È concessa dal preside o da un suo delegato, per validi ed eccezionali motivi, l’uscita anticipata rispetto l’orario scolastico, 
soltanto in presenza del genitore o altra persona maggiorenne delegata. In caso di malessere o di eventi particolarmente gravi, se 
non si reputa necessario ricorrere al pronto soccorso, verranno avvertiti i genitori o altro parente maggiorenne, con cui l’allievo 
potrà uscire. 

6. Gli alunni sono tenuti ad avere un comportamento rispettoso di tutte le persone operanti nella scuola (preside, docenti, 
personale non docente e alunni). 

7. Gli alunni sono tenuti ad utilizzare tutti gli spazi, gli arredi, le attrezzature dell’istituto con la diligenza dovuta all’uso 
collettivo cui sono destinati. Se dalla mancanza di tale diligenza dovessero scaturire danni, i responsabili saranno tenuti al 
risarcimento, anche in solido.  

8. È fatto divieto assoluto di fumare in ogni locale dell’istituto, compresi i bagni. In caso di trasgressione, oltre alle sanzioni 
previste dalla legge, verranno informati ed eventualmente convocati i genitori. 

9. È vietato l’uso di telefonini. Essendo un oggetto personale non è vietato portarlo a scuola, ma esso dovrà tassativamente 
essere tenuto spento durante le lezioni. Nel caso di uso non conforme alle regole, l’insegnante dovrà ritirarlo e consegnarlo in 
presidenza dove potrà essere ritirato dai genitori. 

10. Qualora gli studenti assumessero atteggiamenti o comportamenti lesivi del buon andamento della scuola o dei diritti altrui, o 
provocassero volontariamente danni, saranno tenuti, in quanto possibile, al risarcimento, eventualmente anche in solido e con 
attività utili alla comunità scolastica. Saranno inoltre sottoposti a sanzioni disciplinari di carattere individuale. 

11. Gli spostamenti collettivi dovranno avvenire in modo da non arrecare disturbo alle altre classi. Durante gli intervalli dovrà 
essere mantenuto un comportamento corretto e rispettoso dell’altrui attività. Sarà compito dell’insegnante di classe 
accompagnare e sorvegliare le classi durante il tragitto dall’aula a locali esterni all’edificio scolastico. 

12. Durante le lezioni gli allievi potranno uscire dall’aula in caso di bisogno, ma non sarà consentito loro di sostare nei corridoi. 
Sarà cura e responsabilità dell’insegnante fare uscire dalla classe non più di un alunno per volta. 

13. L’accesso ai laboratori e ad altri locali attrezzati (es. palestra, biblioteca, ecc…) è consentito soltanto alla presenza di un 
insegnante. 

14. È vietato agli alunni l’ingresso nella sala insegnanti se non accompagnati da un docente e/o dal collaboratore scolastico. 

SANZIONI (solo per la scuola secondaria) 

Quando l’esame dei fatti sanzionabili non consenta di individuare singoli responsabili, anche per la manifesta complicità della 
classe o del gruppo, la sanzione sarà applicata ad ogni singolo componente la classe o il gruppo coinvolto. Nel caso di mancanze 
ai doveri su elencati le sanzioni previste saranno: 

a) Ammonizione scritta annotata sul registro di classe e contestuale comunicazione alla famiglia (irrogata dal Docente) 

b) Ammonizione scritta annotata sul registro di classe con convocazione dei genitori (irrogata dal Dirigente Scolastico) 

c) Annullamento delle visite di istruzione, sanzione applicata ad ogni singolo componente la classe o gruppo coinvolto 
(irrogata dal Consiglio di Classe) 

d) Allontanamento temporaneo dalle lezioni per periodi non superiori a cinque giorni per gravi o reiterate infrazioni (irrogata 
dal Consiglio di Classe) 

e) Allontanamento temporaneo dalle lezioni fino a quindici per fatti che turbino il regolare svolgimento della attività scolastica 
e per offese al decoro personale e alle istituzioni (irrogata dal Consiglio di Classe) 



f) Allontanamento superiore a 15 giorni, ivi compresi l’allontanamento fino al termine delle lezioni o con esclusione dallo 
scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi quando siano stati commessi reati o vi 
sia il pericolo per l’incolumità delle persone (irrogata dal Consiglio di Istituto su proposta del Consiglio di Classe). 

 

Sono considerati aggravanti la recidività, le trasgressioni commesse in attività che si svolgono fuori dall’Istituto (visite di 
istruzione, stages, manifestazioni,…), i comportamenti contrari alle norme di sicurezza. Sono, inoltre, sanzionabili le aggressioni e i 
comportamenti poco rispettosi tra pari, nel percorso scuola-famiglia e viceversa, entro un tempo max di 30 minuti dall’uscita dall’edificio 
scolastico, sufficiente a compiere il tragitto sino al proprio domicilio.”  

Per le sanzioni di cui ai punti d) ed e), nell’ottica che lo strumento disciplinare debba servire più ad educare che a punire, la 
scuola potrà offrire allo studente la possibilità di convertire le stesse con attività in favore della comunità scolastica come 
deliberato dal Consiglio di Istituto. 

L’astensione collettiva dalle lezioni, in quanto lesiva del dovere di frequentare regolarmente le lezioni e tale da impedire il 
regolare svolgimento delle attività didattiche, è sanzionabile sul piano disciplinare. 

L’Istituto non si assume responsabilità per la sparizione di denaro o di oggetti lasciati incustoditi nell’aula o negli altri locali. Se 
si verificassero tali eventi, tuttavia, verranno prese le opportune misure per l’individuazione e la punizione dei responsabili. 

IMPUGNAZIONI 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte dei genitori dell’alunno della scuola secondaria di 1° grado, entro 
quindici giorni dalla comunicazione del provvedimento, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, che decide, a 
maggioranza, entro dieci giorni. Tale organo è composto da Dirigente scolastico, che lo presiede, da n°2 rappresentanti del 
personale docente della scuola secondaria di 1° grado e da n°2 rappresentanti dei genitori degli alunni della scuola secondaria di 
1° grado. 

DOCENTI 

A. Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe cinque minuti prima 
dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi. 

B. Per tutta la durata dell’eventuale ora a disposizione il docente sarà presente nell’istituto dal momento che tale ora è intesa 
dal legislatore come obbligo di servizio. 

C. Il docente della prima ora giustificherà le assenze degli alunni controllando eventuali contraffazioni. Le giustificazioni 
saranno trascritte puntualmente sul registro di classe. 

D. Ogni docente segnalerà al coordinatore di classe i casi di numerose (superiore a tre giorni) o frequenti assenze da parte 
dell’allievo. 

E. Ciascun docente non consentirà l’uscita dalla classe di più di un alunno per volta (eccetto casi di assoluta necessità). 

F. È fatto obbligo al docente di rendere nota la valutazione di verifiche scritte e orali, provvedendo alla trascrizione sul libretto 
dell’alunno. 

G. Il docente che tiene l’ultima ora di lezione è il responsabile del registro di classe e dovrà riportarlo in sala insegnanti. 

H. Ogni docente dovrà assicurare la sua disponibilità ad incontrare durante la settimana i genitori che ne faranno richiesta. 

 


